
      
     

  

linea 
erents 

Cerpo 

dAXA 

da 

    

  

  

nn 11 

ile | 
‘grigo |d 

io 9 

rovi- 

man | 

néole 

pochi 
si da 

i-far   

  

   

do 

co 

A 

nici i 
ella, È 

5 % 

Ai | 

  

  

    

i Direzione FFS, ss Sp - e 

“dine, Vicolo di Prampero N. 4. 
Se BONAMENTI, --- Nel Regno: per 
So anno L, 16- per un semestre L. 8.50 
Ce Un trimestre L. b. « Un numero 
SAR 5 = Arretraio cont. 10. 

5 —_ 3} che sog 
$ Hi abbonamenti non disdettati si in- 
sentono rinnovati. 

gi c Coe rispondenti - I menoreritti non 
23 ceetituiecono, ni-respingono le lsttere 
—_ Pioghi non affrancati, 
eis 
  

          
"=onne luvant i 

Tn eruce signatos fura Quo 

= iarnczioe anmas asa lauder Gua: 

xì sima tegant 

  

   

GIORNALE CATTOLICO 
carmina funduni 

      
   
DRL FRIUL 

   

    

     
    

   

   

   

    

ec 

    

Sad 

      

gi ricevono esclusivamente dal 

A: MANZONI e C. Udine, Via dell 

Posta n. 7 — MILANO, e sue auson: 

sali tutte. 

  

  

Martedì 18 Gennaio 1910 
  

Anno XI — N. 18 
dini 

  

2 = 

Unione Economico - Sociale 
pei cattolici italiani 

Primo Convegno Italiano per le Case popolati 
E’ noto con quanto interesse l’ultimo 

Congresso cattolico italiano tenuto 1a Bo- 

logna nell’autunno del 1903 abbia discusso 
il tema delle Case popolari e coma da quel Congresso sieno uscite importanti e prati- 
che deliberazioni. Allora però non era stato ancora pubbli. 

cato il Regolamento per l’attuazione della 
Legge 31 maggio 1903, la prima voluta 
dal Pariamento italiano. — i k I desiderii giusti e legittimi manifestati 
Gal Congresso, perchè il. Rsgolameuto ve- 
cia s certe asprezze e nebu- 

reudesse più agile 
l’aoplicazione, dissraziata- 

mewute: nou SÌ realiziarono; Auzi, si ebbe 
il dispiacere di constatare che il Regola- 
mento 24 aprile 1904, con alcune sus di- 
sposizioni, avea peggiorata la legge. 

Questa però fu, in seguito, corretta e 
migliorata cen altra legge del 27 febbraio 
1908; ma è opinione generale di quanti 
sì occupano con affetto e con intelligenza 
del problema delle abitazioni popolari, che 
Qualche cosa di più e di meglio debba fare 
lo Stato nostro, a vantaggio delle classi 
lavoratrici, e anche della numerosissima 
classe degli stipendiati minori, agevolando 
loro l’uso a l’acquisto di abitazioni comode 
saDe e a prezzi ragionevoli. 

Viene perciò assai opportuno il « Con- 
gresso per le Case popolari» che si terrà 
a Milano nei giorsi 23 e 24 del corrente 
mese di gennaio, nel quale due soli argo- 
menti saranno trattati, e cioè : 

1. Della presente legislazione italian» 
sulle case popolari e delle riforme ch: si 
sono manifestate urgenti «(relatore onvr. 
Giulio Casulini)». 

2. Provvedimenti per un più efficace or 
dinamenio del credito alle case popolari 
«(relatore dottor Vincenzo Magaldi) ». 
Wsprimiamo Il vivo desiderio che coloro 

i quali hanno già Cooperato in qualche 
gwsa, alla costituzione e all’amministre- 
zione di Società e di Enti per la erezioue 
di Case popolari e quanti hanno la lode. 
vole intenzione di favorire simili inizia. 
tive, intervengano al Congresso, affinchè 
le deliberazioni cho verranno prese, dirette Gertamente a correggere è a migliorare Ja legislazione esistente, acquistino maggiore 
solennità e Maggiore importanza. 
a 1 domande d’ iscrizione debbono essere 
indirizzate al « Comitato pel Congresso 
delle Case popolari, Milano, via Ugo Fo- scolo 5». 

L'adesione e la partecipazione al ‘Con- 
gresso non implicano pagamenti ‘di tassa. 

Bergamo, 14 gennaio 1910. 
Il Presidente 

St. Medalago Albani. 
Il Segretario: N. Rexzara. 

ER LO, i 
4 «& © c Notizie Vaticane 

ROMA, 17. 
I funerali per Leopoldo. 

Stamane nella Cappella Sistina alla pre- ssnza di S. Santità pontificò il card. V Vanvutelli una Messa funebre per Leopoldo del Belgio. Presenziavano molti diplomatici e cardinali, Mong. Angelini disse in latino dopo la Messa, l’elogio funebre, S Terminata l’orazione funebra è stato presentato innanzi al Trono del Para un piccolo tumulo Portatile, a cui Pio X. ha IRR l'assoluzione di rito o #t cantori della Cappella Sisti ap stina hann eseguito musica del Casciolini, Palestina e Perosi, il quale ultimo dirigeva, — 
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I maestri elementari ON Sono pubblici funzionari doma, IT. < Ur 
i so Suprema, presieduta dal senatore uuechini, ha ritenuto che i maostri ele- si er se pubblici funzionari vuo Quindi le offase fatte ad essi 

Ce quiade 
issi nel- l'esercizio anche delle loro funzioni pos- sno costituire il reato di inginria, ma nen quello di oltraggio. i ; cme 

conda sezione della 

  

lit aaa EX deputato spagnuolo falso monetario, 
I adr, 17. — I giornali annunciano 

che PASS deputato, membro dell’aristo: crazia, è stato arrestato la notte scors o seguito alla scoperta fatta in das a, n 

prietà che possiede presso Guadix, in Do: viucia di Cadice di ; 3 x una fab nate false. brica di mo- Secondo alcuni ]° 
ca di Benevento. 

I MII 

Funerali di Zoppi e st 
Madrid, 17. 

atrestato sarebbe il du- 

  

orpi. 
— I giornali di R; dicono ‘che una = sitelt, Barcellona morta ieri. Eil @3presse, prima di tr È il desiderio che ì suoi eredi erogassero Dì symma abbastanza rilevante fra tutti gi 2Ppl'e storpi, cha avessero assistito 5 suoi funerali. Ta seguito, senza dubbio È . . 

’ 

iu tutta la città, cosicchè stamane SE 
> 

| sociale; ho attuato un sabotage, in nome 

testatrice, una lunga fila di zoppi e storpi 
di tutte le specie. Certo non erano meno 
di 250 persone e la folla assistò allegra- 
mente al passaggio dello strano corteo la 
cui marcia seguiva un ritmo così poco pre- 
ciso che la musica che seguiva il corteo 
perdeva ad ogni momento il tempo, fra le 
risa dei curiosi. 
  

L'UNIVERSITÀ DI ROMA CHIUSA. 
Roma, 17. — Causa i disordini degli 

studenti di medicina, i quali ieri avendo 
avuto dalla Commissione il responso che la 
società dei Trams non voleva concedere 
ribassi, aveano fracassato quadri, mobili e 
lo scheletro delle esperienze anatoniche, ed 
a stento furono impediti di incendiare un 
tram che passava. 

L'Università rimase oggi chiusa. Gli stu- 
dsati, che s’erano dato convegno alla Sa- 
Dlenza raccoltisi stamane nei pressi dell’A- 
feneo, continuarono a fischiare; ed un 
gruppo di essi si recò sotto gli ufficii di 
alcuni giornali che avevano. deplorato il 
contegno degli studenti, fischiando sonora- 
mente. 

    

  

Notizie d' agricoltura 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima de-ade di Gennaio: Questa de- 
cade trascorse con tempo prevalentemente 
bello e con temperature relativamente basse. 
L'abbassamanto della temperatura riuscì 
propizio alle varie colture ed in particolar 
modo ai seminati, per i quali si teneva u- 
no svilùppo troppo precoce, rispetto alla 
stagione. Il tempo bello ha favorito i pa- 
scoli e gli erbai e sopratutto la ripresa dei 
luvori campestri, che continuano alacre- 
mente in tutta l’Italia, ad eccezione di al- 
cuni luoghi, che furono impediti per i geli. 

+++ 

INTERMEZZI 

L'immortalità a base di sabotage 
Il Journal di Parigi usciva domenica 

cou questa notiziola : « E° nota l’emozione 
Sollevata in tutta la cittadinanza della tra- 
gica fine dell’ agente Deray, ucciso dall’a- 
pache Liabeuf. L'indomani del fatto la 
Guerre sociale vubblicava col titolo : « L’e- 
smpio dell’apache », un articolo del noto 
autimilitarista prof. Gustavo Hervè, il quale 
esaltava l’opera del bandito, preconizzando 
il sabotaggio degli ‘agenti di polizia, se- 
guendone l’esempio. » 

Dunque un buon processo alla Corte 
d'Assise contro l’Hervè — noi non c’inten- 
diamo troppo, veramente, della procedura 
francese. E° più che un processo sarà una 
scuola ; una scuola di filosofia sociale : mae- 
stri gli avvocati difensori. 

Perchè i giurati mostrano d’intendersi 
qualcosa più che non i soliti giudici di 
Tribunale delle teorie sociali, specialmente 
di quelle che fanno assolvere gli imputati 
Tanto più che a Parigi si spera di reclu- 
tare una giuria evoluta, composta magari 
di discepoli del buon Hervé. 

Ed egli andrà assolto, coll’aureola d’un 
p!ocesso persecutorio in più. E si stabilirà 
questa nuova massima giudiziaria: « E” 
proibito uccidere uomini, ma è permesso 
saboter gli agenti di polizia». Stabilita 
Questa, il resto viene da se... 

Sicuro : viene da sò. 
Avvanziamo l’ ipotesi che qualche evo- 

luto segua l’appello lanciato da Hervè 
sulla Guerre sociale — e l’ ipotesi non è 
apparsa inverosimile al Procuratore della 
Repubblica  francsss se rinviò Hervè a 
giudizio —. L’evoluto comparirà davaoti 
alle Assise per rispondere di assassiaio in 
persona d’un agente. i 

— Assassinio? — risponderà l’ imputato. 
Manca per sogno! L'assassinio è cosa di 
briganti, di perduti, di apaches ; io in- 
vece ho adempiuto ad una nobile funzione 

  

  

  

di una idea. 
Perì una persona? Ma che conta una 

persona di fronte a l’ /dea? 
E 1’ Idea è salvaguardata dietro la cor- 

razza della libertà di pensiero, IL imputato, 
logicamente, potrà essere assolto. Sappiatelo 
tutti voi grassatori, assassini, briganti ; 
prima di adoperare i... ferri del mestiere 
mettetevi da un punto di vista molto fa- 
cile, quello del salvataggio d’una idea, e 
poi uccidete, massacrate, esterminate ; cioè 
no: sabotex... 

STIA a A 

W. LOURDES! 
E° uscito il 28.0 foglio volante dell’U- 

nione Popolare. Esso è opportunamente de- 
dicato tutto a Lourdes. Vi si parla delle 
apparizioni, dei miracoli e della guerra 
infernale che in ogni tempo si è fatta dalla 
Massoneria a quel Santuario. in special 
modo ci si parla dell’ immonda campagna 

  

  dietro la bara che trasportava 

REMI 
la generosi      

brillantemente tutte le menzogne. Radatto, 
come sempre, in modo facile e piano, è 
adattatissimo per esser diffuso in mezzo el 
popolo, ora specialmente che tutti gli spa. 
daccini della setta tentano di rimettere in 
onore il fango del materialismo contro la 
santità del Cristianesimo. 

Rivolgersi all'Unione Popolare, Via Canto 
dei Nelli 9, Firenze. Cento copie, L. 1,50; 
Cinquecento copie  L. 7; Mille copie, 
L. 13,00. 

Non si tien conto che delle commissioni 
accompagnate dal relativo importo. 

È +e 

Pel prossimo Convegno 
degli Oratori-Ricreatori 
Linee generali d’uno Statuto. 

E’ uno dei temi che si proporrà alla di- 
scussione nel convegno del 27 corr. ; ed è 
della massima importanza, poichè l’espe- 
rienza ci ha insegnato che. da un pratico 
e buon funzionamento d’uno Statuto dipande 
non poco il suecesso più o meno lusinghiero 
e benefico dell’opera giovanile che vogliamo 
istituire. 

Noi, come abbiamo promesso nel nostro 
primo articolo, mettiamo qui in succinto 
le linee generali d’un piccolo statuto. Cia- 
scuno mediti i singoli ‘articoli e ci sappia 
poi. dire il suo parere al convegno del 27 
gennaio. 

1. E° costituita nel paese di... . un: 
Pia Opera allo scopo di zalare il benessere 
morale e materiale dell’Oratorio-Riereatorio 
o Circolo Giovanile. o > 

2. Apparteranno come soci eff:ttivi alla 
Pia Opera tutti coloro, che si faranno azio- 
nisti, assumendosi almeno un'azione annna 
a beneficio di quest’opera ‘giovanile, Que- 
sti sì distingueranno in tre classi: 

I. Cooperatori, se offriranno aonnalmente 
almeno L. 2. 

II. Benefattori, se offriranno annualmente 
Taxi A0i 

III. Bsnefattori perpetui, se in vita 0 
in morte contribuiranno ad istituire un 
fondo per la Pia Opera. 

3. Saranno tenuti poi coma soci onorari 
quelli, che giovano alla Pia Ora c.1 loro 
nome e colla loro banev-lenza. 

4. L'Opera è goveriatà dull’Ufficio di 
Presidenza, che si compone del Presidente, 
il quale serà sempre il Parroco pro tem- 
pore, del Direttore dell’Opera Giovanile, 
d’uu Segretario-Cassiere, e di alcuni mem- 
bri assistenti. 

5. Sarà compito della Presidenza d’in- 
teressarsi di tutto ciò che riguarda il buon 
andamento dell’Oratorio-Riereatorio, di stu- 
diare e suggerire mezzi acconci all’uop., 
radunandosi almeno ogai dus mesi, 

6. Il Presidente sceglie fra i soci il Se- 
gre‘ario-Cassiere ed i membri assistenti, 
convoca le Adunanze sì dell’ufficio di Pie- 
sidenza come dei Saci, propone ls cose da 
trattarsi e quindi invigila perchè siano at- 
tuate le deliberazioni prese col su» assenso. 

7. Il Segretario, che fungerà pur da 
Cassiere, avrà un elenco dei membri della 
Presidenza e dei Soci tanto effettivi, quanto 
onorari; d'intesa col Presidente diramerà 
gli inviti alle adunanze, ne stenderà i Ver. 
bali, raccoglierà e custodirà le contribu- 
zioni dei Soci effettivi, coma pure le of. 
ferte straordinarie che si facessero o da 
qualche pia persona o in occasione di trat- 
tenimenti e funzioni, e terrà un esatto 
onto delle entrate ed uscite in modo da 

poter mostrarne il prospetto ad ogni adu- 
nanza. 

8. I soci affettivi ed enorari insieme coi 
membri dell’Ufficio di Presidenza: saranno 
invitati ad unr’adunanza che si terrà ogui 
anno pel resoconto morale ed economico 
dell’ Oratorio-Ricreatorio e per quelle pro- 
poste che fossero del caso. A quest’ adu- 
nanze verranno pure Invitati tutti quei 
buoni della Parrocchia che potrebbero in 
seguito ascriversi alla Pia Opers, 

9. I soci d’ogni classe partecipano di 
tutto il bene che si fa nell’Oratorio. Ogni 
domenica si faranno per loro preghiere 
speciali, ed ogni anno sarà a loro vantaggio 
celebrata una S. Messa. . Morendo uno dei 
Soci Benefattori, si celebrerà un’apposita 
S. Messa ed il funerale verrà accompagnato 
da una rappresentanza dell’Oratorio-Ricrea- 
torio col. vessillo. 

10. Alle feste solenni, alle rappresenta- 
zioni ed accademie dell’Oratorio-Ricreatorio 
potranno intervenire, anche senza biglietto 
d’ ingresso tutti soci. Coloro che sono della 
classe dei benefattori si avranno un posto 
distinto. 

  

  

  

PER IL CONVEGNO 
DEGLI ORATORI - RICREATORI 

che si terrà a Udine ìl 27 è assicurato 
l’ intervento di Don Chiot. Il nome del 
valente propagandista veronesa serve ad 
aumentare l’ importavza di questo convegno 

| 

  

Deputazione Provinciale 

  

Nella seduta del giorno 17 gennaio 1910 
la Deputazione Prov. prese le seguenti de- 
liberazioni : 

— Autorizzò il Presidente a. rilasciare al 
Consorzio Ledra-Tagliamento quietanza d’af- 
franco del prestito di L. 100000, concesso 
nei 1881 ed a assentire alla cancellazione 
della relativa inscrizione ipotecaria. 

— Deliberò di proporre al Ministro dei 
LL. PP. che il contributo a carico dei 
Comuni a dei proprietari interessati nelle 
opere idrauliche di III. cat. per la difesa 
della sponda destra del Cosa presso Istra- 
goda da eseguirsi direttamente dalla Pro- 
viucia possa essere pagato in n. 10 an- 
nualità. 

‘— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 
vori ìn aderenza alle strade provinciali. 

— Assunse a carico provinciale le spese 
di cura e mantenimento nel Manicomio di 
24 alienati poveri. 

Approvò il collaudo definitivo dei lavori 
di sistemazione e completamento degli edi- 
fici dell’Ospizio provinciale degli Esposti e 
Partorienti di Udine eseguiti dall’ impresa 
Biasoni Giuseppe ed autorizzò lo svincolo 
della cauzione della stessa prestata a ga- 
ranzia del contratto d’appalto. 

— Prese atto dei risultati della visita 
praticata a Lusevera dai rappresentaati 
del Genio Civile e ‘dell’ Ufficio Tecnico 
prov, per determinare il tracciato e la lar- 
ghezza della strada Lusevera-Vedronza per 
l’accesso alla stazione ferroviaria di Tar- 
cento. 

Approvò talune modificazioni proposte 
d«ll’ufficio Tecnico prov. alla livelletta del 
progetto di costruzione del tronco da Co- 
in>glians a Rigolato della strada-prov. del 
Moute Croce, all'origine del tronco a Co- 
meglians, nonchè lo spostamsvto a destra 
ps» l’ estensione di m. 35 al fine di con- 
seguire un comodo raccordo fra la strada 
in;erna all’abitato di Comeglians e la 
strada nuova. 

— Assegnò por l’anno 1910: seguenti 
sussidi alle scuole di disegno e d’Arti e 
Mostieri della Provincia. 

L..500. Udine e Gemona; 400 Cividale 
e Tolmazzo; 300 Pordenone; 250 S. Vito 
Silimbergo Paluzza, S. Daniele, Moggio: 
200 Maniago, Ampezzo, Sacile, Osoppo e 
Codroipo; 150, Tarceuto Prato Carnico, 
Pielungo, S. Giorgio di Nogaro e Suttrio, 
100, Meduna, Tricesimo, Venzone, Tau- 
riano, Dogna, Palmanova, Nimis, Forgaria 
e Ciauzetto ; 50 Mastelnuovo e Amaro. 

— Trattò vari altri affari interessanti 
l’ordinaria Amministrazione della Provin- 
cia, Manicomio prov. e Ospizio Esposti. 
  

A tutti i nostri amici e lettori rac- 

conandiamo vivamente di informarci con 

sollecitudine di ogni fatto che accada 

nei loro paesi: solo così il giornale vi 

piacerà. 

Assicuratevi: è il miglior modo di 

aiutare la buona stampa. 

  

S. Pietro al Natisone 
18 gennaro, 

LA VERSIONE ESATTA 
SUL FATTO DI VERNASSINO. 

Abbiamo potuto compiere un’inchiesta ‘ 
sul fatto di Vernassino, 6 ci risulta che 
a carico delle guardie di finanza non ce’ è 

la benchè minima responsabilità. L’ arre- 
sto venne operato personalmente dal signor 
Tenente Preziosi, e basta questo per to- 
gliere ogni apparenza di verità alla pri- 
miera versione che pur demmo sotto riser- 
va, parendoci inverosimile fin d’allora. 

L’ustionato uon era altri che uno dei 
contraventori. Entrato il Signor. Tenente 
nella Capanna della distilleria colse in fla- 
granti sei uomini ed una donna, che fuggi- 
rono per una seconda porta prudentemente 

aperta, accordandosi l’uno sull’altro. Ven- 
ne potuto arrestare l’ultimo, che è appunto 
lo Specogna Giuseppe. Egli si finse ubbria- 
co, per rendere verosimile la storiella che 
poi venne divulgata in paese, e da noi 
raccolta, e sottrarsi così alla responsabilità 
della Contravvenzione. La gente dedita al 
contrabbando ebbero interesse a divulgare 
la versione, 

Lo Specogna nel tentar di fuggire cadde 
sul fornello aperto del secondo dei due 
alambicchi, riportando le famosi ustioni. 

Deploriamo quindi la. falsa versione del 
fatto; congratulandoci con le guardie di 
finanza, che compiono grandi sacrifici, e- 
sponendosi a-gravi pericoli, sì da rendere 
il Corpo al quale appartengono degno del-   al quale si spera interveranno molti sacer-   podrecchiana, della quale si confutano molto 

(Via Ciani, Servizi 
Udine 

doti. 

Specia 

l'ammirazione e della gratitudine degli ita- 

una. conferenza 

  

Cividale. 
17 gennaio. 

L'arrivo del nuovo Commissario. 
Stamane giunse il nuovo Commissario 

distrettuale cav. dott. Enriro Manfren di 
Venezia. 

Domani probabilmente prenderà in con- 
segna l’ufficio dal cessante Commissario cav. 
Rosadi. 

Al novello funzionario il benvenuto. 

n n 

Tricesimo 
17 gennato. 

Conferenza agli emigranti. 

Ieri sera alle ore 7 pom. venne tenuta 
nella Chiesa di Adorgnano (fraz. di Tri- 
cesimo) una Conferenza sul tema: Consigli 
pratici agli emigranti e contadini. | 

Il conferenziere era Don Picco Capp. 
di Sanguarzo (Cividale), il quale sviscerò 
l importante problema dell’ emigrazione, 
propugnando l’inscrizione al Segretariato 
del Popolo:che tanto bene operò, nel de- 
corso anno. Si estese poi a parlare del- 
l’agricoltura, indicando ai vovtadini i me- 
todi migliori per ricavare dalle campagne 
maggiori prodotti. 

Al bravo Sacerdote che con tanto amore 
esercita il suo apostolato a baneficio della 
azienda agricola, giunga gradito il nostro 
sincero ringraziamento. EIA 

Paluzza 
17 gennato. 

La nuova Chiesa. 

Ieri al tocco invitati dal Parroco si riu- 
nirono nella chiesa di S. Maria oltre dues- 
cento capi-famiglia delle borgate di Pa- 
luzza, Casteons, Englaro, Nannina e Rivo 
per deliberare definitivamente in merito 
alla costruzione della nuova chiesa che 
dovrà sostituire l’attuale. 

Dopo alcune spiegazioni del parroco è 
stata scelta la località ed approvato il pro- 
getto e la direzione dei lavori del nuovo 
tempio. 

In unione al Parroco e Fabbriceria sono 
stati nominati a far parte del Comitato che 
dovrà. esperire.le pratiche. necessarie per 
l'esecuzione, i seguenti: Lazzara Gio Betta 
fu Nicolò, Delli Zotti Pietro fu Pietro, Ur- 
ban Antonio. 

Il capitale in deposito fruttifero per lo 
scopo, si aggira intorno alle ottanta mila 
lire. 

Resiutta 
IT gennmo. 

La tragica morte dell’Ispeitore Renier. 

Ancora sabato sera la salma del povero 
Ispettore Renier fu dalla squadra dei can- 
tonieri ferroviari trasportata. in una sala 
di questa Stazione, trasformata in camera 
ardente. Quando coll’Ufficiale sanitario assi- 
stetti alla visita necroscopica, uno spetta- 
colo raccapricciaute mi si presentò agli 
occhi! Da una ferita alla nuca usciva la 
materia cerebrale e l’avambraccio destro 
era attaccato al tronco soltanto da una 
striscia di pelle. Ieri sera la salma rive- 
stita di una tunica nera fu collocata nella 
duplice bara di zinco e di larice, Alla lu- 
gubre operazione assistevano oltre al cav. 
Cedolin Direttore delle costruzioni telegra- 
fiche ed ai parenti della vittima, il Sin- 
daco, l’Assessore Giofuaner ed altre per- 
sone. Prima che la bara fosse chiusa il 
M. R. Pievano diede la rituale benedizione, 
dopo di che pronunciarono commowenti pa- 
role il Sindaco a nome del paese coster- 
nato ed il guardiafili Treu a nome dei col- 
leghi. Infine l’Ufficiale dello Stato Civile 
fra la commozione degli astanti apponeva 
sul feretro i suggelli municipali. Stamat- 
tina la salma parte per Venezia. Il Mini- 
stro delle Poste inviò una spendida ghir- 
landa. 
  

La salma dell’ ispettore Renier, arrivò a 
Venezia ieri alle ore 12. I funerali segui- 
rono alle ore quattordici. All’accompagna- 
mento funebre presero parte molti impie- 
gati telegrafisti e telefonisti. Moltissime le 
corone. I superiori propunciarono dei di- 
scorsi funebri rilevando le ottime qualità 
del defunto. 

Durante il tragitto il feretro venne «- 
stantemente portato a braccia da otto col- 
leghi dell’estinto. 

Stamane nella chiesa del Cimitero fua- 
rono celebrati solenni funerali. Indi la 
salma venne tumulata in un recinto spe- 

ciale. 

S. Pietro di Ragogna 
16 gennaio Io: 

Conferenza di propaganda, 

Stasera l’avv. Agostino Candolini alle 
ore 19 tenne nella Cappella di S. Nicolò 

per l’istituzione di una 
Società di M. S. con la Previdenza a circa 
3000 operai. L’oratore dimostrò la sua 
nota competenza tecnica in argomento, ‘e 
si mostrò molto soddisfatto dell’attenzione   liani, 

  

dei numerossimi uditori. 

peciali in argento per nozze, battesimi ecc: 
tanto in città che provincia a modicissimi prezzi 
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16 rennmo. 

Conferenza Cosattini.. 
Dire ciò che-disse Pavv. Cosattini nella 

Conferenza «Che cosa vogliamo» tenuta 
oggi in Maniago alle ore 15 nel pianter- 
reno del Cafiè al Risorgimento, non vale 
la pena. Tanto più’ che l’uditorio (un cen- 
tinaio di persone) era quasi tutto composto 
di operai dello Stabilimento Marx, di con- 
seguenza il conferenziere approfittò per 
dire come quei capitalisti dello Stabili- 
mento fabbri coltellinai riuscirono a sog- 
giogare a render schiavi-e a sfruttar tutti 
i lavoratori citando qualche fatto e qual- 
che esempio e ne conclusa pertanto: Vo- 
gliamo l’organizzazione operaia». 

A fine conferenza il corrispondente della 
Patria (è torse del suo eolore?) andò a 
congratularsi col conferenziere e a strin- 
gergli la mano. 

Però l’avv. Cosattini fu assai furbo. que- 
sta volta; tanto è vero che qualche ope- 
raio all'uscita esclamava: Scommetto che 
tenta prepararsi terreno per essere un 
giorno deputato ora che ha subdorato la 
mala parata dell’onorevole Odorico!». 

Lo stesso giorno al toeco a Maniagolibero 
tenne l’avv. Cosattini una simile confe: 
renza col titolo «Organizzazione operaia » 
nella trattoria Spagnol 

Pasian Schiavonesco 
18 gennaio. 

H mercato bovino di ieri. 
Benissimo il mercato di ieri e superiore 

ad ogni aspettativa. Abbiamo sottocchio lo 
specchietto degli animali introdotti al mer- 
cato. Dallo stesso togliamo le notizie se- 
guenti : i 

Animali introdotti 1213, venduti 886, 
e precisamente: Vitelli 381, Giovenche 
471, Buoi paia 11. — Furon poi contratti 
altri affari di animali caprini. 

Non c’è quindi da lamentarsi punto, e 
tutto ci induce a credere che i prossimi 
mercati non avranno ad essere minori, 

n 

Forgaria 
17 gennaio. 

L’ autorità militare 
impedisce la costruziene d’una strada. 

Per ordine dell’autorità militare il 13 
di dicembre veniva impedita la costruzione 
della strada comunale che dal capoluogo 
mette alla frazione di S. Roeco. 

La Giunta sin dal due gennaio inoltrava 
domanda per la libertà del lavoro al genio 
militare che ancora non diede alcuna eva- 
sione. i: 

Si spera che la commissione del genio 
non ritardi più oltre a dare il suo assenso 
per il proseguimento dei lavori per i quali 
il Comune ha già incontrato spese tion in- 
differenti, 

9% Vi e n 

S. Vito ai Tagliamento 
17 gennaio. 

Un annegato. 

Questa mattina, in un fossato poco oltre 
via Fontane, si rinveune morto annegato 
un povero diavolo, certo Vellutia, detto 
Crune. Non si sa se la morte, sia casuale 
o volontaria, perchè il disgraziato, che an- 
dava cercando spesso l’elemosina, soleva 
poi darsi alle libazioni. 

Pare che anche in casa sua i dissapori 
fossere continui. 

Il mercato sospeso. 

Il prefetto, ha sospeso fino a nuovo or- 
dine il nostro mercato di animali, in se- 
guito ad alcuni casi di afta epizootiéa, 
manifestatisi nella frazione di Bagnarola. 

I riparti medici. 

Ai tre medici del nostro Comune furono 
assegnati i seguenti riparti: 

1. Riparto: dottor Fiorioli nob. Deîla 
Lena Vittorio — Ospedale, Piazzale Ta- 
gliano, Vie del Macello, Patriarcato, Sa- 
vorgnano, Fabrici, 24 luglio, vie 6 piazze 
entro la fossa di circonvallazione ; vié della 
stazione, Amalteo e Falcon, vial fino alla 
ferrovia. 

2. Riparto: dett. Lenardon Pietro — 
Vie Anton Lazzaro Moro, Gherardd Fre- 
schi, viale Madonna, Borgata. Madonna di 
Rosa, Fontane S. Urbano, Capraio, Anime, 
Rosa, Casa bianca, Boreana, Comunale, 
Braida, Cragnutto e Ligugnana. 

Al dott. Di Salvo Giuseppe, interinale ; 
Prodolone, Fol, Porchiarina, 
Boscatto, Fabbria oltre la ferrovia, Savor- 
gnano, Gileris, Santa Sabina, Casone, Pra- 
dis e Carbona. Se 
_ Detti medici hanno l’obbligo di prestare 
il servizio gratuito ai poveri del Comune. 

Colloredo di Monta!bano 
16 gennaso, 

Conferenza agraria. 
Nel pomeriggio d’oggi fu -tenuta dal 

prof.  Baynoli della Cattedra ambulante 
presso l'Associazione agraria d’Udine una 
conferenza su interessanti argomenti agri- 
coli: concimazione razionale del terreno, 
modo di tenere le concimaie, diaspis pen- 
.tagona e cura della medesima. Nella scuola 
maschile del paese erano intervenute molte 

Torricella, 

persone desiderose d’istruirsi sui metodi. 
perfezionati e razionali d’una @gricoltura 
«progredita e redditiva. Si rnotavano anche 
gli agenti delle varie Amm. qui residenti 

1 sigg. Cristini, Gasparotto e Gusetto per 
incoraggiare colla loro presenza questo mo- 
vimento ascendente dei nostri interessi agri- 
coli. I. conferenziere, presentato al pub: 
blico dal parroco locale, svolse con rara 
competenza ed in forma piana ed accessi» 
bile a tutti il suo tema fispondendo it 
modo esauriente a tutte le dimande e le 
difticoltà proposte. Terminò esprimendo il 

AT 
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desiderio di ritornare presto fra noi pet 
parlare sulla cooperazione agraria affine di 
raccogliere in un fascio tante latenti ener- 
gie e spirigerle coscienti éd agguerite col 
mezzo di uné ban intesa tinione professio- 
nale vetiso il tanto sospiratò miraggio d’una 
agricoltùra complessa e vefamente redditiva. 

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Affari approvati. 

Udine. Dazio: modificazione regolamento 
e tariffa. Arzene: Vendita scuola comunale, 
— Codroipo sussidio al Segretariato del- 
l’Emigrazione. —. Raccollana. Ponte sul 
Felle per accesso. alla stazione ferroviaria: 
disciplinare. — Paluzza, Transazione cuasa 
Mtuser Pietro, affittuario malga Lavarcit. 
— Socchieve. Aumento stipendio al Segre- 
tario..— Trauionti di Sopra. Aumento sti- 
pendio al Segretario. — Tarcento. Aumento 
stipendio al vice Segretario ed al Vigile 
Urbano. Ponte sul Torre: disciplinare, —- 
Azzano X. Concersò nella Costruzione del 
campanile di Tiezzo. — Cordenons. Capi-. 
tolato medico modificato, = Tricesimo. Re- 
solamento polizia mortuaria, — Montereale. 
Transazione fratelli Borghese. — Dogna. 
Utilizzazione piaute di faggio, Concessione 
105 piante per costruzione ponte sul Fella. 
—-. Prato Carnico. Concessione piante a Go- 
nano Giov. per costruzione stavolo. 
Trasaghis. Concessione Combustibile ia mal- 
ghesi e frazionisti, — Castions di Sirada. 
Tarifia per la tassa di famiglia. — Buia 
Regolamento costruzione case coloniche. 

Decisioni varie. 

Udine. Ospedale Civile: ricorso eontro 
il com. di Tolmezzo per pagamento speda- 
Iob.Luigi e Figlio. Ordina al comane di 
Tolmezzo di pagare, salvo a provvedere 
d’ufficio. — Pordenone. Caserma provviso- 

VERI EEN ao 

  

DIARIO SACCO. 

Mercoledì 19 — s. Canuto re. 

Piore s mercati della Provincia 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 

“Dopo la nomina 
di S. K. ML. Rossi 

Duna relazione fra ‘Pavia è Udine, 
Propriamente non è tra Pavia e Udin, 

la relazione, ma tra Pavia e Aquileia; è 
risaputo, però, che da quando la Chiesa 
di Aquileia cessò di segnare pagine glo- 

riose e famose nella storia  eeelesiastiea, 

Udine ereditò gran parte del patrimonio 
storico « religioso della decaduta, famosa 

sorella. i 
Tralascio le troppo discusse relazioni tra 

Pavia e Aquileia che nascerebbero dalla 
dipendenza del primo Pastere di Pavia da 
quello d’Aquileia, o dalla comune missione 
all’apostolato che da S. Pietro avrebbero 
ricevuto 1 primi fondatori delle due rispet- 
tive Chiese. La relazione tra queste due 
città, relazione di amicizia religiosa, ha 
origine da un fatto storico e storicamente 
provato. (1) Quella tra Pavia e Udine per 
Paolo Diacono, di Cividale del Friuli, lo 
storico dei re Longobardi, non mi interessa. 

Aquileia, già da centocinquant’anni cirea, 
s1 trovava separata dalla sede di Roma per 
quella, dice Monsignor Magani nella Cro- 
notassi dei Vescovi di Pavia (2), « malau- 
gurata quistione dei Tre Capitoli». A 

troncare uno scisma «tanto lungo e tanto 

pericoloso » notano i «Concilia Papiensa», 
aveano posto mano i.due papi Pelagio pri- 
mo e secondo; avea concorso con sapienti 
consigli a forti ragioni S. Gregorio Magno; 
la stessa grave e temuta potenza degli 
Esarchi di Ravenna non aveva risparmiato 
«uffici e influenze. Tutto invano. 

Sergio I, che allora prevedeva immi- 

  

i nente una nuova lotta mossa dagli Icono- 
clasti contro la Chiesa, pensa a ridurre a 
la unità della fede cattolica tutta l’Italia; 
perciò rivolge ogni sua cura a Aquileia. 
Benedetto, vescovo di Milano, Damiano di 

| Pavia 6 Cunibarto, re longobardo, coope- 
‘rano in questo affare, col Pontefice di 
Roma. L’opera specialmente di Damiano, 

| sorretto con forza ed efficacia da Cuniberto, 
coadiuvato dal diacono Tommaso e dal giu- 
reconsulto Teobaldo, ottiene ottimo successo, 
I cattolici e i dissidenti, invitati da Cuni- 
berto nel suo stesse palazzo, in Pavia, dopo 
la discussione dottrinale, per conoscere chi 
fosse o meno nella professione della vera. 
fede, si stringono, fratelli, le destre; e 
Damiano e Cuaiberto, tra la esultanza e 
la commozione comune, possono finalmente 
constatare avvenuta quella completa estin- 
zione dello scisma, che tanto aveva afflitto 
l'animo della Chiesa. Prontamente se ne 
dà la lieta novella al Papa. 

Sono due belle pagine di storia eccle- 
siastica Paveso e Aquileiese; l’una quella 
che ricorda come, subito dopo estinto lo 
scisma, Damiano celebrò il Santo Sacrificio 
e distribuì la SS. Comunione ai dissidenti 
convertiti ; l’altra quella che narra il modo 
onorifico e festoso col quale furono accolti 
i Pavesi e gli Aquileiesi da Papa Sergio I, 
quando si recarono a Roma, i primi, per 
rendere conto della maniera con la quale 
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fia: Acquisto ter.s60. Esprime parere fu- 
vorevole. — Trelmezzo. Accetiazione dona- 
zione De Merehi per 1’ Asilo Infanitle, B- 
sprime parere favo:evole. — Pordenone. 
Tassa famiglia : Fespivge i ricorsi di Mo. 
razen Giuseppe, Rosso Gino e Cacotti Ricci 
Luigi. — Moutefeale. Tassa fswigli i so- 
coglie il rieotsò di Fianon Avgelo, = Co- 
droipo. Acquisto fondo ad uso cava ghiaia. 
Esprime purero favorevole. — Reana del 
Roiale. Acquisto tei.eno per edifici scola- 
stici. Esprime parere favorevole. — Rigo- 
laio. Acquisto sorgente Pecolis per deviva- 
zione acqua potabile. Esprime parere favo- 
revole (in massiz), Povoletto; Maiano; 
Andreis, Spilimberzo, San Pietro al Nati- 
sone, Pasiano di Perdenone, Pocenia, Rob- 
chis, Prato Carnico, Rive d’Arcano. Bilan. 
ci preventivi 1910. Autorizza l’eecedenza 
della sovraimposta. 

  

Rinvii. 

Segnacco. Aumento stipendio al Segre- 
tario. — Polcenigo, Acquisto fondo per la 
scuola di. Mezzomonte. —- Porpetto, Capi- 
tolato medico. — Forni di Sopra: Gratifi- 
cazione ed aumento Stipendio alla levetrice. 
— Tricesimo. Impiego fondi disponibili.-— 
Fiume, Lauco, Arzeve, Bilanci preventivi 

  

i suceessì dei Conservatori 
nelle elezioni inglesi, 

Londra, 17. — Alle ore 11,15 sono e- 
letti: unionisti 74, liberali 59, del partito 
del lavoro 10 e nazionalisti 13. Gli unio- 
nisti guadagnano 28 seggi, i liberali 7 e 
il partito del lavoro uno. A Londra nella 
City Balfour fu rieletto con 17901 voti, 
l’unionista Banbury fu rieletto con 17392 
voti contro il liberale Beli che ne ebbe 
4623. Burns segretario del Local Governe- 
ment Board fu rieletto a Battersea con soli 
645 voti di maggioranza. 

         
     

      
  vi        COLEI IEEE EZIONES 

4 dè pentito 

Damiano si era condotto riguardo «all’ap- 
pianamento di sì doloroso dissidio» (83), i 
secondi, per confermare il loro ritorno alla 
comunione eattolica. = 

Ora è bello notare come quest’anno, 
Udine, l’erede religiosa di Aquileia, — 
mentre Pavia si prepara a celebrare il de- 
cimo secondo centenario della morte de) 
grande e dotto. Vescovo S. Damiano (710 - 
1910), — riceva per Suo Arcivescovo, uti 
figlio di Siro e di Damiano: è ua buon 
augurio per la fede, e per quella reciproca 
amicizia in Cristo, che stringerà angor più, 
come dodici secoli or sono Pavia 6 Aqui 
leia, così, d’ora innanzi, Pavia e Udine. 

Pavia. A. Bolis. 

(1). Mi dispenso dal citare le varie fonti, 
e rimando al «Concilia Papiensia... col- 
lecta a can. Icanne Bosisio, Papiae, apud 
ut Fusi typogr. episcopales 1852 pp. 

  

(2). In «appendice al sesto diocesano», 
celebrato da Sua Ecc. mons. Agostino Ri- 
boldi l’anno 1894., Pavia Tip. del priv. 
Istituto Artigianelli, 1894 - p. 860. 

(3). Mons. Magani, Cronotassi dei Ve- 
scovi di Pavia, I. c. 

Per l'ampliamento 
della Stazione per la Carnia, 
Lo stragrande movimento di merci che 

‘sì verifica alla Stazione per la Carnia ha 
indotto la Direzione Generale delle Ferro- 
vie di Stato a preparare un progetto di am- 
pliamento della Stazione Ferroviaria. Per 
far ciò cccorrevano dei terreni, che con 
decreto prefstizio in data 15 corr. m. fu- 
rono espropriati. 

I terreni, posti in Comune censuario di 
Portis di Venzone, appartengono alla ditta 
Di Bernardo Bernardo fa G. B. detto Gnoch 
e alla ditta Dionisio Marianna fu Luigi ve- 
dova Valent. 

Per miglioramenti e innovazioni nel 
servizio ferroviario. 

Il vica presidente di questa Camera di 
commercio rag. Muzzatti ha presentato alla 
Commissione còmpartimentale del traffic 
che si riunirà a Venezia il 20 corr, i ge- 
guenti desiderata: Recapito degli avvisi 
di arrivo merci a mezzo posta raccoman- 
data; — Transito diretto internazionale 
delle merci per Cervignano; — Solleci- 
tare lavori raddoppio binario Treviso-Udine- 
Cormons; — Sull’opportunità di solleci- 
tare l'apertura al pubblico del tronco fer- 
roviario stazione Carnia Tolmezzo. 

Funeralia. 
Aile ore nove seguirono oggi i funerali 

del compianto patriota Carlo Locatelli. 
Dopo la croecs venivano i Sacerdoti ed 

immediatamente la Carozza di II. classe ; 
sulla bara posava la camicia rossa con la 
sciarpa bleu ed il beretto da Garibaldino, 
una Corona in fiori freschi del fratello Ce- 
sare. Seguiva la bandiera dei reduci con 
parecchi Soci fregiati di medaglie, 

Veniva poi il f.llo Cesare ed altri pa- 
renti di Venezia e di S. Daniele; vi erano 
pure il Conciliatore e Assessore Della 
Schiava e V. Conciliatore avy. Caproni, 
gli avv, Gonano, d’Orlando e Mareschi i 
Cancellieri Tocchio, Febeo, Pravisani, Ca- 
sadei e Cabrini, gli amici Sostero Candido 
e molti altri. Pesa 

Dopo le esequie in Chiesa il. corteo si 
diresse al Campesanto. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano. 

  

La Mantiostazione di conloglio 
— nei funerali del Parroco 

a Cuss'ignaééo 
  

Si dovea prevedere una manifestazione 
solenne di lutto ai funebri di mons. Felice 
della Rovere. Ma forse, senza esagerare, 

la realtà superè le previsioni. 
I funerali erano indetti per le 10 172 ma 

erano quasi le undici che la ricca bara non 
avea potuto uscire dalla canonica, perchè 
dovette attendere la formazione del lungo 

corteo. 

Precedevané numerosissime le insegne 
religiose. Venivano poi la scolaresca di 
Terenzano con insegnante, i ragazzi, gli 
uomini della parocchia.. Seguivano i chie- 
rici della schola cantorum che alternavano 
coi sacerdoti il canto del Misere di Toma- 
dini. Poi; preceduta da dirca 20 sacerdoti, 
parte apparati e parte no, e dal celebrante 
Mons. Tito nob. Missittini (assistito dal R. Di. 
rettore spirituale del Seminario e dal parroco 

di Risano) veniva la bara, coperta da drappo 
nero, con suvvi, sopra un cuscino, le id- 
segue sacerdotali; era portata a spalla da 
quattro uomini. E dietro ancora sacerdoti, 
un’altra ventina, i parenti, le rappressa- 
tanze, ed' una interminabile filo di donne, 
Ii numero dei ceri, e delle torce era iu- 
calcolabile. 

Notammo mons. De Santa per il Semi 

vario; il prof. Pelizzo per il fratello V. 
scovo di Padova e per il sig. Della Ma. 
rina, l’avv. Della Rovera con le figlie, il 
signor Marcuzzi Massimino per il cav. 
Brosadlola e la Direzione Diocesana, Vavv. 
Vatri, il dettor Carlo Marzuttini, il pittor: 
Rigo il sig. Micoli Toscano, il Sindaco d: 
Pozzuolo sig. Menazzi, mons. Liva anche 
per il comm. Renier, il sig. Abotonio Di- 
snah, il sig. Pravisani Attilio, il signor 
Prane Bartolomeo, il sig. Pittoritto Intio- 
cente, il sig. Plebani Alessandro, l’irg. 
Lodovico Zoratti, don Blanchini per le 
Scuole Prof. Erano rappresentati 1’ Ill.mo 
-Preposito del Capitolo Mons. Zucco, Mons. 
Della Rovere, il sig. Contarini, le Dere- 
litte, la Congregazione di Carità dal signor 
Spezzotti : con numerosi presenti i paesi 
di Tomba e Magiedis, con una camerzta 
l’Ospizio Tomadini, Htano tutti i parrc: 
contermini e molti altri sacerdoti. Ne- 
tammo pure il signor Calice Umberto il 
Pidie Masttti, i fratelli Msnazzi, i fratelli 
Mulinaris, Il Crociato era rappresentato da 

don Ostuzzi. 
Il Municipio era rappresentato dall’ass. 

| della Schiava con due uscieri. Citiamo così, 
alcuni nomi, alla rinfusa, chiedendo venia 
delle numerose dimenticanze. 

Il Corteo si svolge imponente e divoto 
dalla canonica per la piazza; attorno all'e- 
dificio scolastico. 7 

Quando è di ritorno per la strada d: 
Udine si devono raddoppiare le file per 
evitare che i primi si incontrino coll’uiti- 
ma parte del corteo che sfila ancora. In- 
vece che entrare direttamente in chiesa sì 
fa una curva fin sotto la strada di S. Odo- 
rico, presso l’osteria all’ Isola. 

In chiesa, prendono posto i parenti, le 
notabilità ed i sacerdoti in appositi pan- 
chi. Data l’assoluzione alla salma inco- 
mincia la Messa, celebrata da Mons. Mis 
sitttini. Venne eseguita la Messa funebre 
di Haller-Jettingher a quattro voci (soprani 

contralti tenori e bassi). 
Dopo la S. Messa (il canto venne egre 

giamente eseguito dai chierici — forse era 
troppo potente l’esecuzione per la chiesa 
relativamente piccola) Mons. Missittini disse 
brevi parole di elogio: brevi chè era già 
mezzogiorno. 

La lode migliore che non possa essere 
la mia parola — fu assunto di Monsi- 
gnore — sono ls opere che stanno a can- 
tare la sua munificente generosità: la ca- 

nonica, la chiesa qui a Cussignacco, e le 
altre istituzioni e opere di Tomba e di Te- 
renzano. Ricordò pure la sua intelligenza, 
le sue doti di oratoria sacra e popolare ve- 
ramente esimie, il suo zelo di pastore. 

Seguirono quindi le esequie col Libera 
me Domine del Perosi e quindi in cortese 
‘la salma venne accompagnata al Cimitero. 
‘Erano le 13. 

Non possiamo tacere che tutti gli operai 
di Cussignacoo si astennero ieri dal lavoro 
per poter partecipare ai funerali — eccet- 
tuati quei pochissimi che erano indispen- 
sabili alle industrie cittadine presso le 
quali sono occupati. In segno di lutto ven- 
nero chiusi i due pastifici, il Canapificio 
e la Tessitura Spezzotti. i 

Grande stonatura — e noi la rileviamo 
— si fu la scuola che a Cussignacco non 
si chiuse neppure all’ora dei funerali. Si 
vedevano gli scolari affacciati alle finestre. 
La stonatura risaltava ancor più perchè ai 
funerali partecipava la scolaresca di Te- 
renzano. Noi chiediamo quale efficacia.... 
educativa debba aver avuto nell’animo della 
scolaresca il fatto che mentre tutto Cussi. 
gnacco partecipava al cordoglio di chi fu 
generoso e zelante pastore per oltre 60 
anni, essa era impedita, segregata. Se non 
si voleva vedere nel Vegliardo defunto 
altro, almeno era necessario in lui ricone 
scere |’ insigne benefattore del Paese, e il 
patriotta che per i suéi sentimenti di ita- 

î rità si vide negato lungamente l’assenso 

.j 4 î È - x 

.ub'unica piaga che midaccia il 

  

alla sua nomina di parfobo dalla Delega- 
zione austriaca. 

Tolto questo inefescisso incidente, la- 
manifestazione per il venerando Estiuto fu 
solenne, qualo egli se la meritava dopo 
luoghi anni di laborioso s benefico apo- 
stolato. 

nai p a a 

L'afta epizootica. 
Un altro caso di 

Pozzuolo. 
Sì è riscontrato che nella stalla di Sui- 

dero Pietro, ad una vacca le vescicole dei 
piedi si allargarono in modo da formare 

distacco 

afta fu denunciato a 

degli unghioni. 
Anche nella stalla di Lauzana Ferdi- 

nando l’afta ha fatto la sua comparsa. 
Ad una vacca si svilupparono le vesci- 

cole nella bocca. Taaoti sono i dolori che. 
prova la povera bestia che da più giorni 
noù mangia. 

Ieri si è incominciata la visita nelle 
stalle dove si ebbero le prime denuncie, 
per constatare se le guarigioni sieno com- 
plete., In seguito a tale constatazione, si 
praticheranno le disinfezioni necessarie, e 
man mano si accorderà ai proprietari il 
permesso di poter condurre fuori della 
propria stalla e del proprio-cortile le bestie. 

Altri mercati sospesi: 

In seguito ad alcuni casi di afta epizoo- 
tica riscontrati a Budoia, Vigonovo, Pin- 
2200, Erto Casso, il Prefetto ha sospeso i 
mercati di Sacile, Pordenone ed Aviano. 

i ; ‘ ' 
Per prevenire l’afta epizootica, 
Togliamo dall’ottimo Amico del Coniadino: 
1. Esercitare la più scrupolosa e grande 

pulizia sia nella stalla che sugli animali, 
cambiando frequentemente la lettiera e co- 
spargendola di gesso. 

2. Alimentare abbondantemente il be- 
stiame con foraggi sani ed adatti, e non 
sottoporlo a digiuni forzati, od a lunghi, 
faticosi e non appropriati lavori, 

In caso di malattie nei diniorni del Co- 
mune 0 delle stalle : a 

1. Non portare nella azienda o nella. 
stalla oggetti o sostanze che possano tra- 
smettere lo malattia come paglie, foraggi, 
lettiere, letame o fieno, ecc. 

2. Non abbeverare le bestie con acque 
scorrenti nei canali d’ irrigazione, 

3. Non coudurre le bestie al mercato, 
nè introdurre animali estranei nella stalla 
orima di essersi assicurati della loro im- 
munità. 

4, Tenere i cani alla catena, ed impe- 
dire che si introducano nella stalla cani 
provenienti da altre stalle, 

5. Non condurre le bestia per istrada 
od in pascoli, od altri luoghi percorsi da 
altre mandrie. 

6. Non ricoverare nella stalla mendi- 
canti, nè lasciar entrare persone che pro- 
vengano da luoghi infetti, come mandriani, 
macellai, negozianti di bestiame ed altre 
persone estranee, 

7. Evitare nella più larga misura possi- 
bile che i germi possane per contatto di- 
retto o indiretto arrivare agli animali du- 
rante l’afta epizootica, sospendendo le vi- 
site ai mercati, impedendo l’accesso nella 
azienda di persone o di veicoli estradei 
ad essa, e astenendosi da) visitare località 
infette, 

Beneficenza. 

All’Unionè «Signore della Carità » la 
signora Teresa Contarini ha offerto L. 5, per 
norare la memoria del signor Giacinto 
Nais di Moggio Udinese e L. 2 in morte del 
sig. Pasquale Fior. 

La Presidenza riconoscente ringrazia. 

AI Colllegio della Provvidenza il signor 
Giuseppe Del Negro offré L. 1 in morte“ 
di Aldo Romanelli. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

ARTE E TEATRI. 
Teatro Sociale. 

FEDRA. 

Ci si comunica che sabato 22 corr. avrà 
luogo al Teatro Sociale una recita straor- 
dinaria della tragedia di Umberto Bzzini: 
Hedra interpretata dalia 
Italia Vitaliani. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici a dei 

ambi del giorno 17 gennaio 1919. 

f) dol bi un L. ZAPPAROLI, suidioi 
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Trilussa a Utline. 33 ra È 
= 168 

L Illustre bueia rom:inescò Trilussa, re- 

Hei Venerdì prossimo 21 esrr, al Teatro Ociale alcitii dei suoi sonetti a favore 
della Dante Alighieri 

L'Opera di Riccardo Wagner. 
E° il tema d’una conferenza tenuta ieri 

Sera alla Scuola Popolare Superiore dal 
bar. Entico Morpurgo. 

3 L oratore sviscerò con. profonda coltura 

l’oreta del grande maestro meritandosi vil- 
Vissitmi applausi. 

Per gli emigranti. 
E° stata richiamata l’attenzione del Mi- 

nistro dell’ Interno sulle antipatie che 8U- 
Scitano gli italiani residenti in Svizzera, 
col promuovere troppo di frequente sc10- 

peri, che le condizioni della mercede abi- 

tuale non giustificava, durante i quali gli 

scloperanti sogliono abbandonarsi ad atti di 

violenza, che costituiscono veri @ proprl 
attentati alla libertà del lavoro. 

In diverse località gli Svizzerl 
strerebbero ormai proclivi a reagire | o 

queste forme di sopraffazioni, e già S1 para 
anzi di liberare la Svizzera della importa 

zione della mano d’opera italiana. 

Conviene dunque far penetrare nelle 

masse operaie emigranti la persuasione, che 

perseverando sulla via in cui sì sono Messe, 

non potrebbero alla fiue trovare che il pro- 

prio danno. 

Una grave caduta dalla bicicletta. 

L’agricoltore Valentino Boem da Gori 
cizza, ieri nel pomeriggio veniva in città 
montando una bicicletta. Cansa il fango 
della strada, le ruote della bicicletta sci- 
volarono in uno scatto improvviso, ed il 
ciclista cadde a terra fratturandosi le ossa 
della gamba sinistra al terzo inferiore. 

All’Ospitala ove fu condotto il Boem fu 
dal dott. Pozzo giudicato guaribile in qua- 
ranta giorni. 

gi mo- 
contro 

Proh dolori 

‘Le guardie di città arrestarono la notti 
decorsa verso le ore 2 le ragazze M. A. e 
Li; ‘una d’anni-18, l’altra d’anni 14, 
Z. A. d’anni 14, perchè girovagavano pe 
le vie della città. Stamane furono condott 
alle loro abitazioni. 

E poi si dice che vi sono ancora ì geni- 
tori a questo mondo! 

rt
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Una fucilata accidentale. 

Il ragazzo Umberto Danelutti d’anni 15, 
da S. Gottardo; operaio alio stabilimento 
Coccolò, ieri sul meriggio venne accolto 
all’ospitale dal dott, Pozzo, perchè presen- 
tava delle ustioni multiple alla faccia, con- 
tusione ed ematoma al zigomo sinistro, 

Il Danelutti disse di aver riportate tali 
lesioni provando un fucile carico a polvere. 

«La morte del comm Pustet. 

A Ratisbona, dove avea la sua casa ma- 
dre, è morto l’editore Pontificio comm. 
Pustet, Hgli portò la sua azienda ad uno 
sviluppo invidiabile. 

Registriamo in cronaca questa notizia 
perchè egli era oriundo della Carnia. ove 
vivono ancora alcuni suoi parenti. 

Bambin e il vigile urbano. 

La nota macchietta cittadina Orsani 
toni, detta Bamtibia, ‘come al solito in 

preda al fumi dell’alcool, cantava ieri: 
squarciagola in via Cussignacco, 

Il vigile urbano Buiatti cercò di farlo 
smettere ma fu dal Bambin ingiuriato cor 
frase triviale, 

L'Orsani venne perciò dichiarato i 
résto e condotto in Questura. 

Cortesie fra reggimenti italiani e francesi 
Il 79.0 reggimento di linea frangess ha fatto pervenire al 79.0 reggimento di Tan 

teria di stanza nella nostra città la sua 
marcia d'ordinanza rilegata con ricchezza 
e rinchiusa in una elegante scattola ed 
accompagnata con una nobile lettera del comandante il reggimento francese, colo- 
nello Geròme, 

Proprietari di case 
se avete vuoti da affittare 
riyolgatavi alla Agenzia Re Manzoni e C 
Udine. 

Le 
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Quarigioni di Lourdes 
Dopo il trionfo di P. Gemelli 

: Ancora ? 
Ancora della discussione sulle guarigioni 

di Lourdes ? Ancora. Quella discussione rimarrà nei fasti della storia religiosa ita- liana, ed il giornale non può a meno d’in- teressarsi largamente. Noi omettiamo di 
continnare la discussione in merito. in- nanzi tutto perchè gli avversari non l’hav no continuata neppure con argomenti vecchi ; in secondo ‘chè verrà pubblicato da P. Gemelli il resoconto stenografico della discussione. la quale ha esaurito gli argomenti sia dall’una che dall’altra parte. Noi ci limitiamo a conti- nuare la registrazione delle querimonie dei vinti, le quali sono la prova più sicura della loro sconfitta, anzi della coscienza che hanno d'essere stati sconfitti il che è qualche cosa di più. "i i 

ca 

La coscienza della sconfitta. 
Ribadiamo quello che scrivemmo Il Tempo dice di aver vinto 

che la ‘liscussione fu inutile; esprime il suò POSSE perchè ebbe luogo ed in i forma, dà del furbo al «vinto » » Gemelli, e taccia di dabbeneggine i vineitori dell’ lazi Ha 
‘tori dell’Associazione sanitaria, la- menta la réclame fatta a I 

fu sconfitta 
che i medici 

lerl, 

ma dichiara 
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luogo semplicemente perchè. 

non avea detto. 
Tempo fu Scofi> 

fitto, ma la Strmpa PERO A 

cleriegle, DÒ 11 Corriere Gea Sera, hO | 

Perscveranza) derofo r:pirare alla rèclame 

ché viene ai clericali dalla sconfitta. 

Lé condizioni. 
Tempo si scaglia 
dibattito, favore- 

24 ws 
quello che il P. Gemelli 

Padre Gemelli, ge0dn19 il 

onesta 

In modo particolare il 

contro le condizioni del ore 

voli a P. Gerfielli. che viceversa... è il 

vinto, Ora è il Tempo stesso a dirci în 

una lettera del dott. Filipetti (il quale 

scrive per iscusarsi d'essere stato lni 

nano dei medici socielisti che invitarono 

P. Gemelli) che Î issioni sciaenti- 

fiche alla Med. Biol 10 Questo re- 

zolamento e gli amici de iglio della 

Soc. Med. Biologica — tutt’altro che miopi 

e uomini.... dabbene — non potevano fis- 

sare condizioni diverse ». 

Quelle condizioni dunque 
ma per P. Gemelli il 

condizioni St Tae 
ja8cì 
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I consiglieri poi, che il Tempo 
girati dalla furberia del vinto P. 
sono tutt’altro che miopi. 

H gioco scoperto. 
Ripetiamo: perchè il Tempo non vide 

prima? Perchè non recriminò prima l’atto 
dell’ invito alla Conferenza ? Se la réelame 
a P. Gemelli dipese solo dal fatto che fu 
chiamato a tenere la conferenza, e non dal- 
l'esito vittorioso per lui, i lamenti e le 
querimonie son troppo tardive, e scoprono 
troppo che il Tempo ed i suoi sanno di 
essere vinti. Ma il Tempo — prima — era 
dell’opinione che esprime il Filipetti nella 
sua lettera — così: 

   

  

    

Scrive Filippetti: 

«Il Gemelli da 3 o 4 mesi andava pre- 
dicando ai credenti nelle chiese e nel 
erestis delle meravigliose e innumerevoli 
guarigioni di Lourdes e aflermando che 
« poichè la scienza non poteva dare la spie- 
gazione di questi fenomeni, bisognava per 
necessità ammettere l’ intervento miracoloso 
della Madonna ». Questo discorso è stato 

   
Ra= 

  

   

fatto prima del Gemelli Ie migliaia di volte: 
e mal 3 positivisti e mai i medici se n’e- 
rano commossi, Fenomenò pur troppo na- 
turale di questa Europa latina 6 meridia- 
nale, arretrata, analfabsia, irragionevole 
che doveva naturalmente scomparire col. I 

y 

  

° irresistibile impeto progressivo della ci. 
riltà e della scienza, Che va conquistando 
ogni dì muovi ceti sociali. Ma il discorso 
era fatto solennemente da uh tale, già se- 
dicente socialista e positivista, medico anzi 
libero dosente, chiaccherone e abile azzec- 
Cagafbugli i il medico era ed è ancora socio 
della Sec. Med. Biologica è per alcune ri- 
c@tche istologiche è fatto passare dai preti 
ed amici coms grande scienziato. Si ca- 
pisce coma le affermazioni di costui fossero 
telute in pregio e coma egli abbia avuto 
chiamate da cento patti d’ Italia, 

Bisognava bucare il. pallone: 
lone fu bucato; » 

Il pallone fu bucato, dice Filipetti. A 
questo .tendeva l’ invito a P. Gemelli. Kil 
Tenipo non sa obbiettar oulla al Filipetti. 

  

   a cera si lamenta e si depiora la mossa è 
can al 2 } “1 “} sen - ladice sicuro che appunto il pallone non 

1 9, che noa sì conseghi lo seopo 

  

Flipetti, Tempo e consorti, 

La conferma del < Tempo», 

Ma nello stesso numero di sabato il 
Tempo ribadisca che Gemelli « non si a 
spettava certo — ci ripetiamo ancora 
la gratuita réclame che gli si è dovuta 
fare poichè l'Associazione Medica così in- 

giuoco, € 

tutatori che ha avuto 

   

    

    

noa si meritava i 

  

    
‘nè lo spazio che i giorn: anvo sacrifi 
cato a lui più che alla questione ». 

Viceversa il Tempo continua a sacrifi 
care mezza pagina nel numero stesso a far 
la rèclame a P. Gemelli per... confutarlo, 
e si « presta, così, al suo gioco», e non 
si cura di mettersi d’accordo col 
amico Filipetti », il quale nella sua lettera 
dimostra ai «cari amici» del Tempo che 
P. Gemelli fu vinto a che quindi si fece 
bens a invitarlo. Il Tempo nob è persuaso, 

identemente, della sconfitta di P. Gs- 
melli ss continua a dar degli «ingenui» 
ri medici che il Filipetti definisce 
t’altro cha miopi» i quali invitarono Pa- 
dre Gemelli. 

Un altro dolore di Filippetti. 
Filippetti ha un’altro dolore. E gli s.rive 

nella sua lettera: « Vi furono dei medici 
anche tra questi (cha applaudirono la re- 
plica di P. Gemelli) credenti come voi e 
‘0 che dissero di applaudire all’oratore », 

Ma se fu viuto come potè essare applau- 
dito da medici, credenti coma il dott. Fi- 
lippetti e i « cari amici » del Tempo, cicè 
da atei? 

Filippetti. deplora questi applausi... in 
nome s’ intende della libertà di pensiero 
altrui: diamine; si 
frenare 1’ impeto, il bisogno dell’applauso 
strappato dalle qualità esimie della replica, 
perchè applausi di atei ad un frate parla- 
vano con troppa eloquenza della vittoria 
sua. 

« Caro 
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Come medico. 

Anche queste righe dalla filippetiana epi- 
stola: « Coms medico in faccia a medici 
egli pronuncia il prudente, modesto ed o- 
nesto non so: come frate, in faccia alle 
folle, soggiogate dalla fede, egli, usurpando 
la veste di coltore di filosofia, ehe è la re- 
cerca obbiettiva e spregiudicata delle prime 
cause, si avanza e afferma la presenza del 
fenomeno miracoloso. » 

Ma sa avete accettato voi la discussione 
sul puro tetreno medico ? La desideravate 
anche sul terreno filosofico? & allora ab- 
biamo ragione noi, e con noi la non cle- 
ricale Perseveranva, dicendo che è nostra 

    Lourdes (ma se | 
,, Stritolata ?); inoltre afferma ! 

Viusero, ma contraddicendo a giudizii filosofici. Certo fu una 
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La settarietà. 
Prima di finire ci si permatta di carat- 

del. resoconto del 
lel d.r Nec- 

li Ge- 
#> £ nra it" ru 

    

caratteri. 
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Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 9,50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 11.— 
Id. con laccio al piano + 12.— 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . n bt 
Chitarra conmeccanica , 1l.— 
con filetti alla bocca , 18.—- 
con piano e bocca filett. .,, 
piano lucido a filetti ,, 14.- 
form& grande concerto , 

  

       

lalattie degli occhi 
i difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. i 

Continuerà a ricevere i malati come i- 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio. 
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zione. — Due sale d’operazion 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — E into a ter- 
mosifone. 
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Tot, E. BALLER 
specialista per le 

falattie dell polmoni, bronchi e del Sanigua 
Cura razionale della tubercolosi 

= {asa di cura por Je malattie bronchiall — 

Guarigione. dell’asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 

UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 ‘Il Mar- 

tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11. 
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Pasticceria sempre fresca. Si garanti 

iornalmente 

MERINGHE alla panna 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 

— Assumesi servizi per Nozze e Battesim 

Frelefono 103 
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Specialità 

da Chiesa e 

Broscati, Stoffe seta, 
«n Gna a 5 ma oro nno per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
w e . 

iual}erte per signora, Stotle uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

l'endinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture. 
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brro-China-Rabarbara tonico digestiva ricosttuent 

    

     
         

        
      
      

          
      
    

       
   

                 

      

   
    
     
      
     

    
          

    

     
    

    

    

                
         

    
          
      
      
         
             

   

   

   
   

      

   

  

   

    

   

     

   
   

   

   

      

   

      

  

   

   

  

    

    

    

  

   

       

      

   

        

       

   
     

       

  

   

     

     

    

     

     
     
    
   
   
   

  

   

   

   
   

    
   
    
    

  

   
     

   

            

    



  

  

  

   

  

    

    

              

           

  

Dirigersi assiusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: i E Ta UDINE. Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1l - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea bs Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via s nia Sl vira Jmberto 1, 1 - FIRENZE, Vi Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Maroso - LIVORNO, | Sin Tea dadirma delsgersoi ell Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 4 - COMO, Via 5 Gior- » 1,DU la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpoft nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, i. - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. 
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l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col « RIMO 
PREMIO - DIPLOMA D'ONOGE - la più alta distinzione accordata alle 
specialitàFarmaceutiche, dalla Direzione difanità liilitare viene sommini- 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L’Isehirogenoe, inscrilto nella Farimanone: TeFiciale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) hu ‘i primate sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai ragyviunio nelia siii vuenie azione curativa. 
Viene prescritto da tuiti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

brevità riportiamo appena quanto serive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

La 
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IR LE (RIGENERATORE DELLE FORZE) { | A n 
i È a base di Fosfore-Ferro-Calee #f È SU 

    

  

    INDERSALE 
Dalla Cliniea e dalla Scienza, per i eostanti effetti eurativi, è stato riconosciuto; 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le /€ 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- {È 
cifiee per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | 

Chinina pura-Coca-Stricnina , 

        

       
   

     

      

   

    

   

   

    

   
Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

    

   

              

       

    

  

      
         
    

  

   

      

   

      

    

        

   

    
    

       

  

    
     

                 
      

    
  

       
      

  

    
      

    

     

      

  

   
    

   
   

  

       
   

    

   

              
      
    

     

          

  

  

         

    

        

  

  

  
      

  

      
  

                

     

      

   

    

    

    

     

  

    
      

  

  

  
  

    

      

  

      

    

  

             
        

      
              

    

      

              

    

    

    

        

    

    
  

  

  

  

  

ì e così pront À (eni ISCHIROG Non Pho ancora ringraziato del dono gentilissimo: che volle inviarmi melte setti- per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. TA ‘a. di quattro bottialie d' Tschivossse 3 n i Do TE . È ‘ Bano doo tana" E toe seg MAME, fa, di quattro boiliglie d’ Ischiroszene Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri <a N nio silenzio 1004) e vza,ad altra ragione o Breteste fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. sa pete dd A PETIT E P ; È > x 1 No...maal deliberato proposito di provare o edalungo,il suotrovato tera- 
nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa "di PARTO per pale altestarne in buonasci anca, (veca nenle benefici effetli ottenuti. 

a > = W l » i Senza alcun dubbio, devo all Isebi: 10 ii ric Fuppelito (quale da ansi non x Lar 
a . ’ È v 3 È 7 = . . > ;nr PERA Da . 3 » 3 RINFE ANCA e CONSER i A le FORZE mita re, 2,4 0 mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- i e El nemia » abete « Z « Rleun e DE RIZZI ana È 7 a A 4 È ‘ x = GUARISCE: forme di paralisi « Impotenza - Rachitide - Emicrania Malattie di Sisma Sa “rrnnzzi QUenza, della nutrizione in genere, ia quale era, in principio novembre, assai deperita, È malaria è Im tutte le convalescenze di malattie sento è croviehe ne nel postumi di febbri della | (o SeEZZICSiA In seguito alla grave febbre d'ix/ezione sofferta nel passato ottobre -—— ’ È 1 Bott. eosta L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstreper posta L. i3-pagamento anticipato di- SL a" S'abbia pertanto 1 miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con lu massima stima & retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Ingiese del Cervo-Napoli-Corso UmbertoI,119, palazzoproprio f.__Fagsa iasimo GITTIGRT 331 Importante opuscolo sull’Isehirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. terms DA IRR EVA RSiO SÉ i ER sr 

2, Esizere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flacone, di cui, a richiesta del s I facsimile, a se ‘vaguardia dei pubblica e 

n è ga i > - i < Bi era MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA UNICO NEGOZIO —» unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE ei 1 ù ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 —. 2 Grandi vremi ed altre Onorificenze VMDENON 12 n = A Li da i LÀ TUTTI 1 MODELLI PER L. #efS@| SWTTIMANALI — CHIFDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS PORDE ONE i 
EI DD ENE Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Corso Vittorio Emanuele È . È per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettì, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: i Via Mercetavacchie NS eseguiti con la macchina par cucire Beomestica Bobina Centrale, la stessa che viene CIVIDALE 

wondialmente adoperata dalia famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. fi 
Negezi în tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 2 

i fAEA sd 

isa ® IE sa i E 3 dpr SL DA 3 j E#ss 2a a 3 Dee 2 7 

Cd i » 5 ; a e gs: 3 : = | 3; - © SUE COFNSEgGUEnNnZze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, È iS ° IE ), c CHRISTIANSAND (in Norvegia) Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, 
TI” COERENTE Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, CEHLTARO; BIANCO SP He GE ; # LO DA PORLEI Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) n a base di 
Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della Cur & Cascara S agrada È 

Norvegia, oltre a presentare una ritchezza (non comune agli olii di merluzzo iù commercio) di sali ; R azi Of ale & s 
lodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- #8 Si Podefillina 

| dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da pi+ferirsi quindi il nostro olio di Chri- É Cin na cINDA i St > aa uUarigione RE stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini o per i convalescenti chie abbiso- i Si ‘Ér004llo in tolte 3 e Sa ; i 
I LIOVAI nano SI STIZIORO, RE TS RS 5 i con | le Farmacie d’Itali& E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di | —der— 

se 2 . È 1° I o Ta » . . . =Po at sales RES TERRA S 5 be 2.00 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di Aegnio di Merluzzo del più puro e | L #50 1Pladolio 
più perfetto. (Prezzo: “Gis; grani. 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. —_—— ù Sa 
Deposito e vendita da A. MANZONI e ©., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, _ . —— =_= 

i Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. È ar 1g > aa near 
do i ; x "= “e Bbaili e Barba 5 ui ii Per ISTITUTI KI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI. si è n 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. | = = Fomata ungherese profumata L, 2. |? pens c. 

Latta di circa K, 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in di E 5 3; 3.50. È ia dea . Ud I n * 3 7172 » -22:50)  quelunque Stazione del Regno == Rep D Li 0.40 o, En È Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, affievolita, È 
ra ce ua; i a ar - presso Ad. Manzoni e C., Milano, vis |w 9 7 ‘a) allontans sl’ inconvevienti | È Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. RIANZONE e €., Via S. Paolo, 11, Milano. S- Paolo. 11 > depauperata  (empotenza) =Ilrutanando gl’inconvevienti che re i È 2 See derivano. Quarisce il sistema nervoso malato (nevrastenra), | 

Ed CEE AZZ, er SS i | ER rieforzanie 1’ organismo tutto ed in ispecie la parte sessua'e, di 3 
= = Taglie la debolezza mentale, il dolor di vita, ecc. di 

Ss 
Vendesi in tutte ic F.rmace ve FOSFO STRI GONO PEPTON E È Livorno, lire 5.25, si riceve sE da = $ 5 i sa 

fi IL Lo i È 86 

È = i j - ELISEO DEL LUPO be 
n i & 
SR trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO RICO. 

j i 
SSTITUHEN'IAE! per antonomasia. 
1 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE è 
È HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È ue È È de 
& manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli. a quelle del Bac- È = i È 18) ce! ere Se 2 7 EE - “RMP TINQ IN gi cell, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ece. ecc. riscuotendo SEMPRE INSUPERABI UE 3 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e È cn 3 i 4 i L Si utt, I anti dolori e È === rende ia pelle bianca, morbida == | SI rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di i 3 

£ NEU RASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 
si a Te - IAA = - : 

3 

3 PARALISI ece. a CONVALESCENTI per QUAL- | -srenne = IT - | fi SIAST MORBO. I | - 4 
È DE ; - stipazioni - Abbassamanto di veco ecc. WI 3 Trovasi in tutte le Farmacie. LI Das di | "Si ! i ; PASTIGLIE alla CODEINA|\ 

ie del Dottor BECKER 
Da non ‘eonrondersi con fa nenvrose contraffazioni mole 
vote dannose alla salutse << £ RS 

i Su pyni scaiola deve figurare la Marca di Fabbrica 8 dl a 
Ceo fac-simile gni salto; di Peet to e sicaro R È 

+radevolis late feb ron 8 co } 
Satolkoga 1 CANI cato pria i cad. ., (MARCA GAL LO) do I ioni di scatole vendute in 45 anni di consumo intutte : =. a BE 2a a i 
ia parti L mondo, — Si apediscon: b 8 ESSERE 3 Lei È A k un a SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO . 3 - 

Sa SI ; co cessa di vaglia postale coll’ aggun. i > i ù delle rinomate Tèrme di Salice a di ent. 25 per l'affrancazione. == Lucida e conserva la biaucheria = | 3 (presso Voghera) 
3 b 

per bagni indieati a domicilio | 5 | 3 SR È 
7 V 4 B s_n n ® a 
“ } fe sf] ail 4 C. L4 all'Ett in damigiane da circa litri 50 cadauna î (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) Ò 

ea 7 > 1 È 8 «le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di £ 
L. S cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in $ di 

cc buon stato ». : s $ 
li 

Rivolgere le richieste alla Bla Xe -R tr 

5 x In if Bi3 G Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, ii B|: «na | i Su i sl; > ® er sc < Depositaria Generale (Telefono N. 1437) i A SSOIÌ a 3 arpe e pelli 4 P 
d: = 2 Ab £ DB Au Aut Sl Bol Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 1 . È AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita É|j SOR Sea ei PULZONI d a 9 ° È ° > 3 4 ” Don si trova più if*commercio. Domandare a tale scopo l’acqua # |} no RDSOÌ (| Unito all’amido Glutine mantiene veramente | É f Salsojodîca di Sales che si vende in tutte le farmacie #| __ H0 Îl piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL- f| morbide le pelli. Non contiene acquaragia ne È 5 a lire una la bottiglia va, $ i — |. ©ONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia Blacid'. 3 3 ; i : assoluta, mi dà ottimi risultati.... cdi c: i 4% a 

È Dottor Quintavalle o i 6"=5 
Cera medico elirurgo 50 Piso ci trat ei “A 

suriseo — asceaza sorozoza [i [I []GIONOUGII UNICIOPUDDNGITA A. Manzoniei completamente RACHITISMO SI ; sd     
n — Ca. “ a , ing n e a n Rd pra d E, sa e 

97 È AE 0 n FAMA a pid co 1 Pe 
4 pn ein } +e 
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